
ALTAMURA (BA) 

Nella Diocesi di Altamura-Gravina-
Acquaviva delle Fonti sono state 
aperte quattro Porte Sante: nella 
Cattedrale di Santa Maria Assunta di 
Altamura il 12 dicembre; nella con-
cattedrale di Sant’Eustachio di Ac-
quaviva delle Fonti, nella concat-
tedrale di Santa Maria Assunta di 
Gravina, il 13 dicembre; nel Santuario 
della Madonna del 
Bosco di Spinazzola 
il 19.12. 2015.  
A tutte le celebrazioni 
ha presieduto mons. 
Giovanni Ricchiuti, 
vescovo della Diocesi.  
. 

BITONTO (BA) 
La Basilica, inaugurata nel marzo del 
1973, fu elevata a basilica pontificia 
nel 1975 dal beato Paolo VI.  
Il Santuario è dedicato ai Santi Medici 
Cosma e Damiano. In esso si vene-

rano le loro reliquie, 
già custodite a Bi-
tonto sin dal XVI 
secolo in un reli-
quario d’argento do-
rato, ora posto ai piedi 
dell’altare maggiore. 

Nella basilica si trovano anche i 
simulacri dell'Angelo Custode e di San 
Lorenzo.  
Non solo la basilica, ma anche la 
Cattedrale era chiesa giubilare. 
 

MOLFETTA (BA) 

Nella Diocesi “Molfetta-Ruvo-Giovi-
nazzo-Terlizzi” la Porta Santa della 
Misericordia è stata quella della 
Cattedrale di Santa Maria Assunta a 
Molfetta aperta il 13 dicembre 2015, 
dopo un breve processione da Piazza 
Municipio fino alla Cattedrale.  
La chiesa fu costruita dai Gesuiti nel 
seicento. 

Nel 1785, debitamente re-staurata, 
ampliata e traslate le reliquie del santo 
patrono cittadino, san Corrado di Ba-
viera, fu eretta a cattedrale diocesana.  
La cerimonia di chiusura del Giubi-leo 
con ringraziamento 
per i benefici otte-
nuti, è  stata officiata 
Il 12.11.2016, dal ve-
scovo mons. Dome-
nico Cornacchia.  
 

OSTUNI (BR) 

Nella Arcidiocesi Brindisi-Ostuni, la 
concattedrale di Ostuni, dedicata a 
Santa Maria Assunta, è stata la chiesa 
giubilare.   
Posta alla sommità del colle più alto 
della città, fu iniziata nel 1435 e com-
pletata tra il 1470 e il 1495.  

Per la chiusura 
della Porta Santa 
del 16.11.2016 è 
stato emesso un 
annullo postale 
che ritrae il famo-
so rosone centra-

le, trionfo della sim-
bologia medievale, 
con 24 raggi formati 
da colonnine e archi 
e al centro la figura di 
Cristo, circondato da    Partic. del rosone 

sette teste di cherubini, con in mano la 
terra in segno di protezione. 
 

ANDRIA (BT) 

Tanti fedeli hanno partecipato al rito di 
apertura del Giubileo della Miseri-
cordia nella diocesi di Andria, cele-
brato da mons. Raffaele Calabro pres-
so la Cattedrale di Santa Maria As-
sunta. Assieme a questa, come chiese 
giubilari vi erano anche: la Basilica 
concattedrale San Sabino in Canosa, 
Santa Maria Assunta in Minervino 
Murge, il Santuario SS. Salvatore in 
Andria, la Chiesa di Gesù Misericordia 
in Andria. Oltre a queste porte, sono 

state aggiunte la 
Porta della Casa di 
Accoglienza S. Ma-
ria Goretti e del-
l'ospedale civile  per 
i volontari nell’as-
sistenza  dei malati.  

 
In Cattedrale si conserva la reliquia 
della spina.  



Quando il venerdì santo coincide con 
la festa dell’Annunciazione, il sangue 
essicato sulla spina si ravviva. Nel 
2016 questa sovrapposizione di date è 

coincisa con l’An-
no Giubilare.   
Il 25 marzo il 
vescovo mons. 
Calabro ha an-
nunciato l’avve-
nuta liquefazione.  

 

SPINAZZOLA (BT) 

Il Santuario di Maria SS. del Bosco è 
stato chiesa giubilare della diocesi di 
“Altamura - Gravina - Acquaviva delle 
Fonti” ed il 19 dicembre 2015 è stata 
aperta la Porta Santa.  
Per i festeggiamenti patronali, religiosi 
e civili, in onore di Maria SS. del 
Bosco, protettri-
ce della cittadina 
murgiana, il 13 
agosto si è svolta 
la processione 
per le principali 
vie della sacra 
icona della Madonna del XVI sec. 
  

LUCERA (FG)  

A ricordo del Giubileo Straordinario 
della Misericordia è stata organizzata 

dalla Diocesi di Lucera-Troia la mostra 
“Miṡerère”: le opere di misericordia 

corporali.   

Sette artisti, di formazione culturale 
diversa, hanno esposto la loro opera 
“caritatevole” ognuno in una chiesa: 
nella Cattedrale, nella Chiesa di San 
Giacomo, nella Chiesa della Madonna 
del Carmine, nel 
Santuario di San 
Francesco, nel 
Pantheon Chiesa 
di San Domenico, 
nella Chiesa di 
San Leonardo,  
nella Chiesa di San Domenico.  
 

SAN GIOVANNI 
                ROTONDO (FG) 

Il primo grande evento dell’Anno Santo 
è stato la traslazione temporanea a 
Roma delle spoglie di San Pio da 
Pietralcina e di San Leopoldo Mandic: 

due santi cappuccini, grandi confes-
sori e quindi «testimoni della miseri-
cordia».  
Quelle di San Pio sono state esposte 
dal 4 febbraio 2016 fino all’11, mentre 
quelle di San Leopoldo dal 5 al 10. 
Papa Francesco è sceso il 6 febbraio 
in Basilica per venerare le reliquie.  
 

LECCE 

Splendido cuore barocco di Lecce, la 
Cattedrale di Maria Assunta.  
La torre campanaria è tra le più alte 
d’Europa e sulla cima sventola una 
banderuola con il patrono Sant’Oron-
zo. E’ stata costruita nel 1144 e ri-
costruita in stile barocco leccese nel 
1670. La facciata è stata restaurata 
dalle usure del tempo proprio del 2015. 
L’arcivescovo mons. Domenico D’Am-
brosio ha scelto la cattedrale come 
unica Porta Santa della diocesi, per 
dire la centralità della cattedrale, come 
punto di riferimento per tutti i fedeli.  

Aperta il 13 di-
cembre nel giorno 
della festa di 
Santa Lucia, la 
Porta Santa è 
stata chiusa il 6 
novembre 2016.  
 

TRANI 

Il 12 dicembre 2015 l’arcivescovo 
mons. Giovan Battista Pichierri ha 
iniziato il Giubileo nella chiesa di San 
Giovanni Battista. In processione ci si 
è portati alla Basilica San Nicola 
Pellegrino, Cattedrale dell’arcidiocesi 
“Trani-Barletta-Bisceglie”. 
Qui ha aperto la Porta della Mise-
ricordia.  
La chiesa è uno splendido esempio di 
romanico pugliese e si erge vicino al 

mare, tanto da 
sembrare sospe-
sa sull’acqua. 
La porta era la 
copia del portale 
in bronzo del 
1180, opera di 

Barisano da Trani. La celebrazione di 
chiusura in Cattedrale è stata il 12 
novembre, mentre l’8 novembre è 
stata chiusa, sempre dal Vescovo, la 
Porta Santa, a suo tempo aperta, nel 
carcere femminile.  


